


«La notte, quando dormo, 
non mi sento tranquilla. 
Come potrei sentirmi 
tranquilla, quando so che 
ci troviamo nel mezzo 
della crisi più grave nella 

QUALE INCIPITQUALE INCIPIT
PER LA REDAZIONE PER LA REDAZIONE 

DEL DEL P.D.V.P.D.V.

della crisi più grave nella 
storia dell’umanità? 
Quando so che se non 
agiamo subito, presto 
sarà troppo tardi?»  
Greta Thunberg



#bellezza #futuro #lastradadaseguire
#cambiamenticlimatici #scioperoperilclima
#iragazzidiavellino

QUALE INCIPITQUALE INCIPIT
PER LA REDAZIONE PER LA REDAZIONE 

DEL DEL P.D.V.P.D.V.

#primadeldiluvio #ègiàtardi 
#StopClimateChange#GlobalStrike#FridaysForFuture



«La Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. [...] » 
Art. 9 Costituzione della Repubblica ItalianaArt. 9 Costituzione della Repubblica Italiana
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IL PIANO/PROGRAMMAIL PIANO/PROGRAMMA

Programma organico di Programma organico di 
interventi per  lo sviluppo interventi per  lo sviluppo 

quantitativo e qualitativo del quantitativo e qualitativo del 
Verde Urbano nel contesto Verde Urbano nel contesto 
territoriale e non solo degli territoriale e non solo degli 

ambiti urbanizzati. ambiti urbanizzati. 

Definisce, in una visione Definisce, in una visione 

STRATEGIA  NAZIONALE DEL VERDE URBANO STRATEGIA  NAZIONALE DEL VERDE URBANO 
MATTM maggio 2018MATTM maggio 2018

Definisce, in una visione Definisce, in una visione 
strategica di medio strategica di medio -- lungo lungo 
periodo, quale patrimonio periodo, quale patrimonio 

verde tutelare e valorizzare e verde tutelare e valorizzare e 
quanto verde sviluppare in quanto verde sviluppare in 

previsione delle future previsione delle future 
trasformazioni trasformazioni 

urbanistico urbanistico -- territoriali.  territoriali.  

Strumento di pianificazione Strumento di pianificazione 
integrativo del integrativo del P.U.CP.U.C..



Cosa  èCosa  è
programma di interventi per lo programma di interventi per lo 

sviluppo quantitativo e qualitativo del sviluppo quantitativo e qualitativo del 
Verde e Verde e per la manutenzione e gestioneper la manutenzione e gestione

FinalitàFinalità
miglioramento delle miglioramento delle 

condizioni climatiche cittadinecondizioni climatiche cittadine
e dell’abitabilità dei luoghie dell’abitabilità dei luoghi

LA CITTA’ LA CITTA’ DIDI AVELLINO AVELLINO 
INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DEL INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DEL P.D.V.P.D.V.

Avellino Avellino 
città dei parchi, tra i fiumicittà dei parchi, tra i fiumi
Nodo urbano della rete Nodo urbano della rete 

ecologica campanaecologica campana

visione strategica del sistema visione strategica del sistema 
del verde urbano e del verde urbano e periurbanoperiurbano

nel medionel medio-- lungo periodolungo periodo

occasione di miglioramento occasione di miglioramento 
della qualità di vita dei cittadinidella qualità di vita dei cittadini

valorizzazione e razionalizzazione valorizzazione e razionalizzazione 
delle aree a patrimonio comunaledelle aree a patrimonio comunale..

Deliberazione di Giunta Comunale n. 388 del 21/12/2017

L’eredità  per le generazioni future: L’eredità  per le generazioni future: 
la salvaguardia delle colline la salvaguardia delle colline 
e l’infrastruttura verde urbanae l’infrastruttura verde urbana



“Un breve zoom di Google 
sulle  sue quattro strade e 

zac,  la città è finita,

LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO 

Il Il PdVPdV diviene una base di partenza per l’adeguamento diviene una base di partenza per l’adeguamento 
futuro del piano urbanistico comunale come strumento futuro del piano urbanistico comunale come strumento 

di risanamento ambientale del territoriodi risanamento ambientale del territorio.

La città che sarà deve ripartire dal recupero, o meglio La città che sarà deve ripartire dal recupero, o meglio 
ancora,  dalla ricerca  di senso nel progetto  urbanistico.ancora,  dalla ricerca  di senso nel progetto  urbanistico.

zac,  la città è finita,
divorata dalla sua forma 

allungata, ridicola nel suo 
espandersi senza senso.

(Il Commissario Matarazzo, Franco Festa :
La scoperta del doppio)



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO 

Ecosistema Urbano 2021



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO 



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO 

AURA 
«MVOBSV – MountVergine Observatory»
Un progetto di citizen science 
sinergia fra associazioni, enti, sigle, 
movimenti e cittadini privati

http://www.mvobsv.org/air-qualitymonitoring



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO 

La città di Avellino ed il suo La città di Avellino ed il suo 
hinterland con una popolazione di hinterland con una popolazione di 

circa 105.000 abitanti, circa 105.000 abitanti, 
rappresentano uno dei siti rappresentano uno dei siti 

maggiormente inquinati  in Italia.maggiormente inquinati  in Italia.

Il Primo a Sud del Fiume PoIl Primo a Sud del Fiume Po
ed il settimo assoluto in Italia. ed il settimo assoluto in Italia. 

La particolare orografia del La particolare orografia del 
territorio e le molteplici sorgenti di territorio e le molteplici sorgenti di 
emissione hanno causato nel 2021 emissione hanno causato nel 2021 

ben 78 sforamenti dei limiti di ben 78 sforamenti dei limiti di 
legge consentiti per la legge consentiti per la 

concentrazione media giornaliera concentrazione media giornaliera 
di polveri sottili, come certificato di polveri sottili, come certificato 

dai dati acquisiti dall'Agenzia dai dati acquisiti dall'Agenzia 
Regionale per la Protezione Regionale per la Protezione 
Ambientale della Regione Ambientale della Regione 

Campania (ARPAC).Campania (ARPAC).



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO CRITICITA’ DEL CONTESTO URBANO 

I determinanti I determinanti 
e le pressioni e le pressioni 

Attività agricole: Attività agricole: 
-- abbruciamentiabbruciamenti e e 

polveri raccolta nocciolepolveri raccolta nocciole

Traffico automobilisticoTraffico automobilistico
--congestione in alcuni punticongestione in alcuni punti

Le causeLe cause
FENOMENO 
DELL’INVERSIONE TERMICA

ASPETTI METEROLOGICI E 
CLIMATOLOGICI

--congestione in alcuni punticongestione in alcuni punti
--presenza autostrada e variantipresenza autostrada e varianti

-- eccessivo  eccessivo  nn°° auto circolanti in auto circolanti in 
area urbana  per parcheggi in area urbana  per parcheggi in 

centro cittàcentro città
-- unica ISOLA PEDONALE unica ISOLA PEDONALE 

Vetustà delle caldaie per impianti Vetustà delle caldaie per impianti 
di riscaldamento  residenzialedi riscaldamento  residenziale

-- Camini a legna Camini a legna 

Emissioni in atmosfera  Emissioni in atmosfera  
nucleo industrialenucleo industriale

CONFORMAZIONE  
GEOMORFOLOGICA 



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
I CARATTERI PAESAGGISTICOI CARATTERI PAESAGGISTICO--AMBIENTALI AMBIENTALI 

Gli Ambiti di Paesaggio  Gli Ambiti di Paesaggio  -- PTR  CampaniaPTR  Campania



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
IL CONTESTO REGIONALE E TERRITORIALEIL CONTESTO REGIONALE E TERRITORIALE

Il territorio comunale 
ha una estensione di 
poco più di 30 kmq e la 
sua altitudine varia da 
un minimo di 277 ad un 
massimo di 674 m.s.l.m.

La città conta una 
popolazione di circa 
53.100 abitanti (Istat 
2020) con una densità 
abitativa di 1700 
abitanti per kmq



LA CITTA’ LA CITTA’ DIDI AVELLINO AVELLINO 
IL CONTESTO REGIONALE E TERRITORIALEIL CONTESTO REGIONALE E TERRITORIALE

Dal punto di vista 
territoriale è utile ricordare 
che Avellino è cerniera: 
del sistema urbano 
Salerno-Benevento per il 
collegamento tra il 
corridoio trans-europeo 
sud-nord Reggio 
Calabria-Helsinki e il 
corridoio trans-europeo 
ovest-est Napoli-Avellino-
Benevento-Bari-Balcani.

Il sistema urbano Salerno-
Avellino-Benevento è, 
inoltre, l’unico sistema inoltre, l’unico sistema 
urbano alternativo a 
quello monocentrico e 
monodirezionale Napoli-
Caserta; è l’unico sistema 
urbano, dunque, in grado 
di riequilibrare l’intera 
Regione Campania nello 
storico divario territoriale 
tra la congestione della 
fascia costiera dell’area 
metropolitana di Napoli e 
le aree interne. 



IL SISTEMA IL SISTEMA 
TERRITORIALE LOCALE TERRITORIALE LOCALE 

PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE 
STRUTTURALE E STRUTTURALE E 

STRATEGICA (STRATEGICA (PTCPPTCP))

Città di Città di AbellinumAbellinum

Atripalda, Atripalda, 

LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
IL CONTESTO DELL’ AREA VASTA IL CONTESTO DELL’ AREA VASTA 

ED IL SISTEMA DI CITTA’ED IL SISTEMA DI CITTA’

Atripalda, Atripalda, 
Avellino, Avellino, 

CaprigliaCapriglia IrpinaIrpina, , 
CesinaliCesinali

GrottolellaGrottolella, , ManocalzatiManocalzati, , 
Mercogliano, Mercogliano, MonteforteMonteforte

IrpinoIrpino, , MontefredaneMontefredane, , 
PrataPrata P. P. UU., ., PratolaPratola Serra.Serra.

Popolazione e famiglie Popolazione e famiglie 
(105.000 abitanti : 43.000 famiglie)



Popolazione e famiglie Popolazione e famiglie 
(105.000 abitanti : 43.000 famiglie)

LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
IL CONTESTO DELL’ AREA VASTA IL CONTESTO DELL’ AREA VASTA 

ED IL SISTEMA DI CITTA’ED IL SISTEMA DI CITTA’



LA CITTA’ LA CITTA’ DIDI AVELLINO AVELLINO 
IL CONTESTO DELL’ AREA VASTA IL CONTESTO DELL’ AREA VASTA 

ED IL SISTEMA ED IL SISTEMA DIDI CITTA’CITTA’

Esempi di Sistema di Esempi di Sistema di 
borghi nei contesti di 

Area Vasta in 
relazione agli 

elementi primari della 
rete ecologica

L’Area Vasta di Avellino



AVELLINO   AVELLINO   -- CITTA’ DEI PARCHI  CITTA’ DEI PARCHI  -- TRA I FIUMITRA I FIUMI
“NODO URBANO “ DELLA RETE ECOLOGICA CAMPANA “NODO URBANO “ DELLA RETE ECOLOGICA CAMPANA 



PIZZO ALVANO PIZZO ALVANO 
VALLO LAUROVALLO LAURO

PARTENIOPARTENIOPICENTINIPICENTINI

SISTEMA URBANO SISTEMA URBANO DIDI AVELLINOAVELLINO

LA CITTA’ LA CITTA’ DIDI AVELLINO AVELLINO 
I CARATTERI PAESAGGISTICOI CARATTERI PAESAGGISTICO--AMBIENTALI AMBIENTALI 

La struttura urbana occupa una conca, circondata La struttura urbana occupa una conca, circondata 
da colline prevalentemente agricole con da colline prevalentemente agricole con 

noccioleti, che rappresentano le propaggini degli noccioleti, che rappresentano le propaggini degli 
estesi massicci montuosi del Partenio e dei estesi massicci montuosi del Partenio e dei 

PicentiniPicentini, , (Parchi Naturalistici Regionali). (Parchi Naturalistici Regionali). 

PICENTINIPICENTINI

PARTENIOPARTENIO

PIZZO ALVANO PIZZO ALVANO 
VALLO LAUROVALLO LAURO

FenestrelleFenestrelle



LA CITTA’ LA CITTA’ DIDI AVELLINO AVELLINO 
I CARATTERI    I CARATTERI    

PAESAGGISTICOPAESAGGISTICO--AMBIENTALI AMBIENTALI 

Il territorio ricade interamente nel bacino 
idrografico  del Fiume Sabato.

Il bacino imbrifero del comune è 
costituito principalmente da due torrenti 

che attraversano la città: 
il Rio San Francesco/Vallone dei Lupi 

e il Torrente Fenestrelle,

oltre che dal Rio Scrofeta/Vallone del 
Pioppo/Rio Vergine a Nord 

e Rio Schiti a Sud caratterizzanti gli 
ambiti collinari ed agricoli

Ambito abitato Mappa Catastale
fine anni 60 del novecento



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
I CARATTERI PAESAGGISTICOI CARATTERI PAESAGGISTICO--AMBIENTALI AMBIENTALI 



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
I CARATTERI PAESAGGISTICOI CARATTERI PAESAGGISTICO--AMBIENTALI AMBIENTALI 

Photo fb Luca De Ciuceis



I CONTENUTI DEL  PIANO DEL VERDE I CONTENUTI DEL  PIANO DEL VERDE DIDI AVELLINOAVELLINO

Pianifica in termini di indirizzi e linee strategichePianifica in termini di indirizzi e linee strategiche, , 
a scala comunale, nel contesto territoriale la a scala comunale, nel contesto territoriale la 

RETE ECOLOGICA e LA INFRASTRUTTURA VERDE URBANARETE ECOLOGICA e LA INFRASTRUTTURA VERDE URBANA

Regolamenta  la metodologia, le azioni, le misure, la qualità Regolamenta  la metodologia, le azioni, le misure, la qualità 
e le tipologie degli individui vegetali, e  le modalità di messa e le tipologie degli individui vegetali, e  le modalità di messa 

a dimora e per  gli interventi sul verde urbanoa dimora e per  gli interventi sul verde urbano

Di cosa si dota la città di Avellino ?Di cosa si dota la città di Avellino ?

1)Piano di indirizzo urbanistico e norma di attuazione1)Piano di indirizzo urbanistico e norma di attuazione
Rileva, analizza e progetta linee di azione e misure di intervento

negli ambiti di trasformazione urbanistica 
e per le aree a standard come previsti nel PUC 

per i diversi aspetti delle aree  a verde: 
quantitativi  e qualitativi 

(aspetti estetico-paesaggistici, ambientali, ecologico-climatici,  
funzionali, ricreativi, gestionali e manutentivi),

in una visione di integrazione a scala territoriale, 
oltre le zone a verde prettamente urbane.Foto di Luca  de Ciuceis



2)2) RegolamentoRegolamento
Prescrizioni per la tutela, manutenzione e fruizione del 
verde, pubblico e privato, nonché indirizzi progettuali 

per aree verdi di futura realizzazione.

3)3) Censimento del Verde urbanoCensimento del Verde urbano
Rilevazione puntuale delle caratteristiche del verde cittadinoRilevazione puntuale delle caratteristiche del verde cittadino. . 

Database pubblico ed accessibile a tutti  alle Database pubblico ed accessibile a tutti  alle 
numerose caratteristiche quali: specie botaniche numerose caratteristiche quali: specie botaniche 

presenti e loro ubicazione, caratteristiche presenti e loro ubicazione, caratteristiche 

I CONTENUTI DEL  PIANO DEL VERDE I CONTENUTI DEL  PIANO DEL VERDE DIDI AVELLINOAVELLINO

presenti e loro ubicazione, caratteristiche presenti e loro ubicazione, caratteristiche 
dendrometrichedendrometriche, informazioni sullo stato di salute degli , informazioni sullo stato di salute degli 

alberi e sulle altre componenti del verde pubblico alberi e sulle altre componenti del verde pubblico 
(prati, cespugli, aiuole)(prati, cespugli, aiuole)

4)4) Piano di Gestione e Manutenzione Piano di Gestione e Manutenzione 

5)5)Piano per la promozione e la disseminazione culturale  Piano per la promozione e la disseminazione culturale  
del rispetto del verde presso i cittadinidel rispetto del verde presso i cittadini..Foto di Luca  de Ciuceis



I RIFERIMENTI NORMATIVI E METODOLOGICII RIFERIMENTI NORMATIVI E METODOLOGICI

Legge nazionale 10/2013 Legge nazionale 10/2013 ––Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani 

ISTAT :ISTAT : “Dati ambientali nelle città”. Istruzioni Verde Urbano “Dati ambientali nelle città”. Istruzioni Verde Urbano –– 20212021

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare : 
La Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020. Rapporto finale 2021

Ministero dell’Ambiente  Ministero dell’Ambiente  &TTM&TTM, Comitato per lo Sviluppo del Verde, Comitato per lo Sviluppo del Verde : : 
STRATEGIA NAZIONALE DEL VERDE URBANO :  “Foreste urbane resilienti ed STRATEGIA NAZIONALE DEL VERDE URBANO :  “Foreste urbane resilienti ed 

eterogenee per la salute e il benessere dei cittadini” eterogenee per la salute e il benessere dei cittadini” -- Maggio 2018Maggio 2018

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Comitato 
per lo Sviluppo del Verde : Linee guida per la gestione del verde urbano 

Foto di Luca  bATTISTA

per lo Sviluppo del Verde : Linee guida per la gestione del verde urbano 
e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile - 2017 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare :
Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici - 2017 

Food and agriculture organization of the united nationsFood and agriculture organization of the united nations : Guidelines on : Guidelines on 
urban and urban and periperi--urban forestry urban forestry -- FAO FORESTRY PAPER nFAO FORESTRY PAPER n°°178/2016178/2016

Fondazione per lo sviluppo sostenibile, Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare :  LE INFRASTRUTTURE VERDI, I SERVIZI 

ECOSISTEMICI E LA GREEN ECONOMY - 2014



Le attività di ascolto e coinvolgimentoLe attività di ascolto e coinvolgimento

CONSULTAZIONE PUBBLICA CONSULTAZIONE PUBBLICA 
Contributi per il Piano del Verde2022Contributi per il Piano del Verde2022



CONSULTAZIONE PUBBLICA CONSULTAZIONE PUBBLICA 
Contribuisci fattivamente a Contribuisci fattivamente a 

“progettare” il Piano del Verde “progettare” il Piano del Verde 
della tua città.della tua città.

Le attività di ascolto e coinvolgimentoLe attività di ascolto e coinvolgimento

della tua città.della tua città.

Cfr. REPORT 



IL PROGETTO DEL IL PROGETTO DEL 
PIANO STRATEGICO PIANO STRATEGICO --STRUTTURALESTRUTTURALE



LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI 
E CONNESSIONI NATURALISTICHE INTRA E SOVRAE CONNESSIONI NATURALISTICHE INTRA E SOVRA--COMUNALI.COMUNALI.

Rete Ecologica 
Regionale da PTR

Corridoio ecologico  del 
Sabato. Bacino Imbrifero

AvellinoAvellino



•Rete Natura2000 
(18 ex SIC 
e 3 ZPS)
(432 kmq – 15%)

•Parchi 
naturalistici 
regionali 
(2 +1 solo istituito)
(673 kmq – 24%)

LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI 
E CONNESSIONI NATURALISTICHE INTRA E SOVRAE CONNESSIONI NATURALISTICHE INTRA E SOVRA--COMUNALI.COMUNALI.

• Parchi di 
interesse 
regionale 
L.R.17_2003  
(n° 6)

•3 Oasi Natur. 
WWF
•2 Wildrness
•1 Foresta 
demaniale



LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI 
E CONNESSIONI NATURALISTICHE E CONNESSIONI NATURALISTICHE 

INTRA E SOVRAINTRA E SOVRA--COMUNALI.COMUNALI.



LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA. DIRETTRICI 
E CONNESSIONI NATURALISTICHE INTRA E SOVRAE CONNESSIONI NATURALISTICHE INTRA E SOVRA--COMUNALI.COMUNALI.



Città di AvellinoCittà di Avellino

La rete ecologica 
comunale assume per il 
piano il valore di un 
vero e proprio 
«progetto 
paesaggistico-
ambientale» che 
intesse relazioni 
funzionali multi-scalari 
sia con la «Rete 
Ecologica Provinciale» 
sia con la rete 
ecologica regionale 

LE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICALE SCELTE STRATEGICHE PER LA RETE ECOLOGICA
PROPOSTA AMPLIAMENTO PARCO URBANO DEL FENESTRELLE  PROPOSTA AMPLIAMENTO PARCO URBANO DEL FENESTRELLE  

ecologica regionale 
della Campania (L.R. 
17/2003) integrata, 
potenziata ed articolata 
con la proposta di 
ampliamento del 
corridoio ecopaesistico 
quale elemento di 
connessione con la 
proposta delle aree 
perimetrate nel Parco 
Urbano Intercomunale 
del Fenestrelle



Caratteristiche ecosistemiche 
del campo naturale ed aperto

LA PRESSIONE ANTROPICA

La Pressione Antropica fornisce una 
stima sintetica del grado di disturbo 

prodotto dall’uomo .

Gli indicatori per  la 
determinazione della Pressione 
Antropica forniscono una stima 

indiretta e sintetica del grado di 
disturbo indotto su un biotipo dalle disturbo indotto su un biotipo dalle 
attività umane e dalle infrastrutture 

presenti sul territorio. 

Si stimano le interferenze  maggiori 
dovute ai seguenti indicatori: 

Frammentazione prodotta da rete 
viaria. 

Adiacenza con aree industriali, 
cave, centri urbani,aree agricole. 
Diffusione del disturbo antropico.

Carta della Natura : ARPAC



Caratteristiche ecosistemiche
del campo naturale ed aperto

LA SENSIBILITA’ ECOLOGICA
La Sensibilità Ecologica è finalizzata ad 

evidenziare quanto un biotipo è 
soggetto al rischio di degrado o 

perché popolato da specie a rischio di 
estinzione, oppure per caratteristiche 

strutturali.

Indicatore che fa riferimento ai tipi di habitat 
indicati come “prioritari” nell’All.1 della Direttiva 

Habitat (Dir.92/43CEE), oggetto di maggiore 
attenzione ai fini conservazionistici; 

Indicatori di Biodiversità che si riferiscono alla 
presenza potenziale di specie a rischio, 

faunistiche e floristiche, in base a criteri di faunistiche e floristiche, in base a criteri di 
idoneità ecologica specie – habitat ed in base ai 

rispettivi areali di presenza e distribuzione:
Indicatori che si riferiscono a parametri ecologici, 

direttamente ricavati dalla Carta degli Habitat 
(isolamento, dimensione, rarità), espressione 

indiretta di uno stato precario di conservazione.

La sensibilità ecologica esprime la 
vulnerabilità o, meglio la 

predisposizione intrinseca di un biotopo 
a subire un danno, indipendentemente 

dalle pressioni di natura antropica cui 
esso è sottoposto.

Carta della Natura : ARPAC



Caratteristiche ecosistemiche 
del campo naturale ed aperto

LA FRAGILITA’ AMBIENTALE

La Fragilità Ambientale 
deriva dalla combinazione di 

Sensibilità Ecologica e 
Pressione Antropica. 

Evidenzia le aree più sensibili 
e contemporaneamente più 

“pressate” dal disturbo “pressate” dal disturbo 
antropico. 

Carta della Natura : ARPAC



Caratteristiche ecosistemiche 
del campo naturale ed aperto

IL VALORE ECOLOGICO

Il Valore Ecologico viene inteso 
come “valore naturale” e misura il 

livello 
di qualità di un biotopo dal 
punto di vista ambientale.

Il valore ecologico è da intendersi con 
l’accezione di pregio naturale  e per la sua 

stima, elaborata nella Carta della Natura 
dell’Arpac , si tiene cono di tre diversi tipi di set 

di indicatori.

Indicatori che recepiscono valori (aree e tipi di 
habitat) già riconosciuti in base alla Direttiva habitat) già riconosciuti in base alla Direttiva 

Habitat (Dir.92/43CEE) e aree Ramsar .

Indicatori di Biodiversità che si riferiscono alla 
presenza potenziale di specie floristiche e 

faunistiche in base a criteri di idoneità 
ecologica specie – habitat ed in base ai 

rispettivi areali di presenza e distribuzione ( In 
Campania: 55 specie vegetali e 244 specie di 

vertebrati)

Indicatori che si riferiscono a parametri 
ecologici, direttamente ricavati dalla Carta 

degli habitat (forma, dimensione, rarità), 
espressione indiretta di un buono stato di 

conservazione.

Carta della Natura : ARPAC



Caratteristiche agricole e forestali
del campo naturale ed aperto

AREE AGRICOLE E FORESTALI 
DI INTERESSE STRATEGICO



LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO



LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO

DECRETO 10 MARZO 2020 DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DECRETO 10 MARZO 2020 DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE PUBBLIGATO IN G. U. DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE PUBBLIGATO IN G. U. 

04 APRILE 2020 SERIE GENERALE 9004 APRILE 2020 SERIE GENERALE 90

«CRITERI AMBIENTALI MINIMI«CRITERI AMBIENTALI MINIMI
PER IL SERVIZIO PER IL SERVIZIO DIDI GESTIONE  DEL VERDE PUBBLICO E LA GESTIONE  DEL VERDE PUBBLICO E LA 

FORNITURA FORNITURA DIDI PRODOTTI PER LA CURA DEL VERDE»PRODOTTI PER LA CURA DEL VERDE»



LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO

Database pubblico ed accessibile a tutti  alle Database pubblico ed accessibile a tutti  alle 
numerose caratteristiche quali: specie numerose caratteristiche quali: specie 
botaniche presenti e loro ubicazione, botaniche presenti e loro ubicazione, 

caratteristiche caratteristiche dendrometrichedendrometriche, informazioni , informazioni 
sullo stato di salute degli alberi e sulle altre sullo stato di salute degli alberi e sulle altre 

componenti del verde pubblico (prati, cespugli, componenti del verde pubblico (prati, cespugli, 
aiuole, aree giochi, ecc.).aiuole, aree giochi, ecc.).



LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO

IlIl
CPC (Classe CPC (Classe 

Propensione al Propensione al 
Cedimento)  Cedimento)  

è una è una 
metodologia di metodologia di 

indagine utile ad indagine utile ad 
esaminare le esaminare le 

caratteristiche caratteristiche 
morfologiche e morfologiche e morfologiche e morfologiche e 
strutturali di un strutturali di un 

albero per albero per 
individuarne individuarne 

eventuali difetti eventuali difetti 
strutturali ed strutturali ed 
analizzare la analizzare la 

stabilità delle stabilità delle 
alberature e la alberature e la 
propensione al propensione al 

cedimentocedimento



LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO

L’analisi 
percentuale 

restituisce un 
quadro 

riassuntivo 
confortante in 

quanto il 60,26 
% della % della 

popolazione 
arborea 

appartiene alle 
classi A e B, 

mentre il 
restante 39,74 

% alle classi C, 
C/D e D.



CPC CPC -- CLASSE CCLASSE C

LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO



CLASSI CLASSI DIDI ALTEZZAALTEZZA

LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO



Il censimento degli alberi è la rappresentazione al 31 gennaio 2022 
del patrimonio arboreo comunale. Per un totale di 8056 individui Per un totale di 8056 individui 
vegetali arborei censiti.vegetali arborei censiti. Va aggiunta una percentuale di altri individui 
vegetali,ubicati le proprietà di altri enti pubblici ed il verde privato.
Il genere Acer, in cui si distinguono le specie negundo, pseudoplatanus, 
campestre, platanoides, platanoides var. Krimoson King, saccharinum, rubrum, 
opalus e palmatum, risulta il più rappresentato con 521 elementi; inoltre, il 
Platano (genere Platanus), censito come Platanus spp., Platanus hispanica, 
Platanus hybrida platanor Vallis Clausa ®, occupa la quarta consistenza con 
445 individui assommati



LO STATO DELL’ARTE 
IL CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO



LE TIPOLOGIE DI AREE A VERDE PUBBLICO (1/2)LE TIPOLOGIE DI AREE A VERDE PUBBLICO (1/2)

-Verde attrezzato (piccoli parchi e spazi verdi aperti al 
pubblico, giardini di quartiere con giochi per bambini, 
aree sgambettamento cani, panchine e altre 
infrastrutture destinate alla fruizione)

-Aree di arredo urbano (aree verdi permeabili/non 
asfaltate create per fini estetici e/o funzionali, quali ad 
esempio piste ciclabili, rotonde stradali, alberature 
stradali, aiuole, verde spartitraffico e comunque 
pertinente alla viabilità)

-Elementi ed aree per la forestazione urbana (aree 

Foto di Luca  de Ciuceis

-Elementi ed aree per la forestazione urbana (aree 
precedentemente libere e incolte, in gran parte ad uso 
agricolo, che per estensione e ubicazione sono destinate 
alla creazione di veri e propri nuovi boschi urbani e 
periurbani a sviluppo naturale all’interno dei confini 
comunali)

-Giardini scolastici comunali (verde di pertinenza dei 
plessi scolastici all’interno dei confini comunali)

-Aree a verde storico, ville, parchi e giardini, orti botanici



LE TIPOLOGIE DI AREE A VERDE PUBBLICO (2/2)LE TIPOLOGIE DI AREE A VERDE PUBBLICO (2/2)

Orti urbani (piccoli appezzamenti di terra di proprietà 
comunale adibiti alla coltivazione ad uso domestico, impianto di 
orti e giardinaggio ricreativo, assegnati in comodato ai cittadini 
richiedenti. 
-Le coltivazioni non hanno scopo di lucro e forniscono prodotti 
destinati al consumo familiare)

-Verde Cimiteriale

-Aree sportive all’aperto e aree all’aperto a servizio 
ludico-ricreativo (aree a verde di pertinenza dei campi 
sportivi come ad es: centri sportivi, campi polivalenti, 
aule verdi)aule verdi)

-Aree boschive

-Verde incolto (Aree verdi in ambito urbanizzato di qualsiasi 
dimensione non soggette a coltivazioni o altra attività agricola 
ricorrente o a sistemazione agrarie, per le quali la vegetazione 
spontanea non sia soggetta a manutenzioni programmate)

- Aree di cessione derivanti dai comparti perequativi e 
dai piani urbanistici attuativi  realizzati, in corso di 
realizzazione  e soltanto programmati /previsti nel PUC.



I CONTENUTI METACONTENUTI META--PROGETTUALIPROGETTUALI
L’infrastruttura verde urbana e L’infrastruttura verde urbana e 

gli elementi della “Foresta Urbana” gli elementi della “Foresta Urbana” 

““Le foreste  urbane sono la «colonna Le foreste  urbane sono la «colonna 
vertebrale» delle infrastrutture verdi, vertebrale» delle infrastrutture verdi, 

collegamento per  le aree rurali ed urbane e collegamento per  le aree rurali ed urbane e 
migliorano l’impronta ambientale di una città”migliorano l’impronta ambientale di una città”

(FAO (FAO GuidelinesGuidelines on on urbanurban e e periperi--urbanurban forestryforestry -- 2016)2016)

-boschi e superfici boscate periurbane

-parchi e boschi urbani

-piccoli  parchi di quartiere, 

Foto di Luca  de Ciuceis

-piccoli  parchi di quartiere, 
giardini privati e spazi verdi

-alberature stradali, delle  piazze, dei viali

-altri spazi verdi con presenze arboree 
(scarpate, golene, suoli abbandonati, cimiteri, 

orti botanici, terreni agricoli, etc.

- concorrono alla formazione delle foreste 
urbane anche gli ecosistemi  naturali 

(formazioni arboree, arbustive, cespuglieti e 
reticoli idrografici e fossi irrigui nelle zone rurali )



I CONTENUTI METACONTENUTI META--PROGETTUALIPROGETTUALI
L’infrastruttura verde urbana e L’infrastruttura verde urbana e 

gli elementi della “Foresta Urbana” gli elementi della “Foresta Urbana” 



Gli elementi della Foresta Urbana 
e della Infrastruttura verde 

Urbana, assumono significato e 
senso “strutturale” di lungo 

periodo, individuando:

- corridoi ecologici fluviali  e del 
reticolo idrografico superficiale

- corridoi ecologici in ambito 

I CONTENUTI METACONTENUTI META--PROGETTUALIPROGETTUALI
L’infrastruttura verde urbana  L’infrastruttura verde urbana  

ed i corridoi fluvialied i corridoi fluviali

- corridoi ecologici in ambito 
rurale 

-corridoi ecologici in 
-ambito urbano ed antropizzato

- fasce di ambientazione 
stradale

- nuclei elementari di verde



I CONTENUTI METACONTENUTI META--PROGETTUALIPROGETTUALI
L’infrastruttura verde urbana L’infrastruttura verde urbana 

e gli elementi della  “Foresta Urbana” e gli elementi della  “Foresta Urbana” 

Foto di Luca  de Ciuceis



I CONTENUTI METACONTENUTI META--
PROGETTUALIPROGETTUALI

L’infrastruttura verde urbana L’infrastruttura verde urbana 
e gli elementi della e gli elementi della 
“Foresta Urbana” “Foresta Urbana” 

Foto di Luca  de Ciuceis



CLASSIFICAZIONE E PESI DELLA AREE A VERDE CLASSIFICAZIONE E PESI DELLA AREE A VERDE 
STATO STATO DIDI CONSISTENZA CONSISTENZA 

L’infrastruttura verde urbana L’infrastruttura verde urbana e e gli elementi della “Foresta Urbana” gli elementi della “Foresta Urbana” 

Foto di Luca  de Ciuceis



I CONTENUTI METACONTENUTI META--
PROGETTUALIPROGETTUALI

L’infrastruttura verde urbana L’infrastruttura verde urbana 
e gli elementi della e gli elementi della 
“Foresta Urbana” “Foresta Urbana” 

CLASSIFICAZIONE E PESI DELLA AREE A CLASSIFICAZIONE E PESI DELLA AREE A 
VERDE VERDE –– STATO DI CONSISTENZA STATO DI CONSISTENZA 



Le superfici sono ricavate dalle elaborazioni 
cartografiche del Piano del verde e dal database 

conseguente. Sono relative alle aree effettivamente 
considerate ai fini delle valutazioni progettuali del 

P.d.V. .
Sono sempre fatti salvi i riferimenti di tipo prescrittivo 

e normativo in merito ai parametri ed indici 
urbanistici ed edilizi riportati nelle Schede Normative 
e nelle Norme di Attuazione del PUC, e dunque sono 
sempre prevalenti le superfici riportate nell'apparato 

normativo del PUC.

CLASSIFICAZIONE E PESI DELLA AREE A CLASSIFICAZIONE E PESI DELLA AREE A 
VERDE VERDE –– STATO DI CONSISTENZA STATO DI CONSISTENZA 

Altre aree potenziali Altre aree potenziali 



TRACCE E PERSISTENZE 

Carta topografica della Città di Avellino- Federico Amodeo 1870



LA CITTA’ DI AVELLINO LA CITTA’ DI AVELLINO 
I CARATTERI PAESAGGISTICOI CARATTERI PAESAGGISTICO--AMBIENTALI AMBIENTALI 

Il territorio è interamente nel bacino idrografico  
del Fiume Sabato.

Il bacino imbrifero del comune è costituito 
principalmente da due torrenti che 

attraversano la città: 
il Rio San Francesco/Vallone dei Lupi e il 

Torrente Fenestrelle, 
oltre che dal Rio Scrofeta/Vallone del 

Pioppo/Rio Vergine a Nord e Rio Schiti a Sud 
caratterizzanti gli ambiti collinari ed agricoli

La città ricade nella fascia fitoclimatica, 
“Lauretum freddo”, caratterizzato da 

Cartoline panoramiche anni sessanta

“Lauretum freddo”, caratterizzato da 
precipitazioni medie annue di circa 1.200 mm di 

pioggia, per la maggior parte distribuite nelle 
stagioni invernale-primaverile e autunno-invernale; 

limite di altitudine inferiore 0 m. s.l.m. e limite di 
altitudine superiore 600 m. s.l.m..

«Tale fascia evidenzia cenosi forestali mesofile ove 
permangono ancora castagneti, nocelleti, 

nonché alberi di roverella, carpini neri, ornielli, 
aceri. Il leccio, l’alloro ed il sorbo risalgono dalla 
sottostante zona calda e s’inerpicano, dove le 

condizioni climatiche lo permettono nella fascia 
del Castanetum»



TRACCE E PERSISTENZE 

Prg 1933, PREVISIONE  DI VIALI ALBERATI 

La citta post-fascista
ed il rapporto

con i suoi fiumi



TRACCE E PERSISTENZE 

Rosso gli edifici e le aree di valore storico e monumentale.Verde le aree a parchi pubblici



TRACCE E PERSISTENZE
Il contesto rurale  e paesaggistico

La tappa 15 ed 19 del sentiero di Europa E1 
Capo Nord (Norvegia) – Capo Passera (Sicilia) 



Sistema delle mobilità dolce e del trekking urbano e rurale.  Sistema delle mobilità dolce e del trekking urbano e rurale.  
Elementi potenziali della foresta urbana e sistema dei valori Elementi potenziali della foresta urbana e sistema dei valori storicostorico--culturaliculturali. Persistenze. Persistenze



Sistema delle mobilità dolce e del trekking urbano e rurale.  Sistema delle mobilità dolce e del trekking urbano e rurale.  
Elementi potenziali della foresta urbana e sistema dei valori Elementi potenziali della foresta urbana e sistema dei valori storicostorico--culturaliculturali. Persistenze. Persistenze



LE SCELTE STRATEGICHE LE SCELTE STRATEGICHE 
E STRUTTURALIE STRUTTURALI



-Aree seminaturali o agricole  
afferenti alla perimetrazione del 
Parco  Territoriale del Fenestrelle
(da PUC)
-Ecosistemi di interesse ecologico e 
faunistico (da PTCP, da Carta della 
Natura Arpac)

Gli articoli di riferimento per la 
verifica della coerenza  con le 
Norme di Attuazione del PUC 
vigente sono  l’art. 20 “Zone 
Agricole” per le parti  boscate e 

LE SCELTE LE SCELTE 
STRATEGICHE STRATEGICHE 
E STRUTTURALIE STRUTTURALI

Agricole” per le parti  boscate e 
l’art. 22 “ Parco del Fenestrelle”  
con la correlata Scheda Norma di 
cui all’ ALLEGATO 1c "Schede 
normative Aree da Trasformare per 
servizi e del Parco del Fenestrelle".

Le suddette  aree partecipano 
anche alla  definizione della 
perimetrazione del Parco Urbano 
Intercomunale del Fenestrelle ai 
sensi della  L.R.17/2003 e ne 
seguono le norme proposte 
all’art.25 della  normativa del P.d.V.



Habitat di AppoggioHabitat di Appoggio
AMBITI BOSCHIVI  (da PUC, AMBITI BOSCHIVI  (da PUC, 
da Carta della Natura da Carta della Natura ArpacArpac))

--PARCO TERRITORIALE PARCO TERRITORIALE 
PREVISIONE PRT ASI (da PUC)PREVISIONE PRT ASI (da PUC)

Aree di SupportoAree di Supporto
--AMBITI AGRICOLI CON AMBITI AGRICOLI CON 
VALENZA VALENZA DIDI PARCHI RURALI PARCHI RURALI 
(da PUC)(da PUC)

LE SCELTE LE SCELTE 
STRATEGICHE STRATEGICHE 
E STRUTTURALIE STRUTTURALI

Gli articoli di riferimento per la 
verifica della coerenza  con le 
Norme di Attuazione del PUC vigente 
sono  l’art. 20 “Zone Agricole” per le 
parti  boscate e l’art. 23 “ Parco 
agricolo” .

Le suddette  aree partecipano anche 
alla  definizione della perimetrazione
del Parco Urbano Intercomunale del 
Fenestrelle ai sensi della  L.R.17/2003 
e ne seguono le norme proposte 
all’art.23 della normativa.



AMBITI AGRICOLI DI
INTERMEDIAZIONE ECO SISTEMICA  
CON VALENZA IDENTITARIA E 
PAESAGGISTICA  
Elementi costitutivi :- Paesaggi 
delle  coltivazioni arboree di 
qualità (da PTCP)

Le suddette  aree, coincidenti con le 
colline a sud del territorio comunale ed 
a nord-ovest in larga parte  afferenti al 
bacino imbrifero del Rio San Francesco, 
partecipano anche alla  definizione 
della perimetrazione del Parco Urbano 
Intercomunale del Fenestrelle ai sensi 
della  L.R.17/2003 e ne seguono le 
norme proposte all’art.25 della  
presente normativa.presente normativa.

Il PdV introduce specifiche prescrizioni  
di salvaguardia per le Aree Tampone 
(buffers zone) della Rete Ecologica 
Comunale, coincidenti  con i  Paesaggi 
delle altre coltivazioni arboree di 
qualità, escludendo ogni tipo di 
trasformazione a scopo edilizio e di 
lottizzazione ai fini residenziali, incluse 
le opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria correlate  e le infrastrutture 
stradali, anche in riferimento a Zone di 
Trasformazione edilizia previste nelle 
Schede Normative   del PUC vigente.



Il Il PdVPdV si fonda su un driver che si fonda su un driver che 
persegue un concetto strategico ed persegue un concetto strategico ed 
operativo secondo il quale operativo secondo il quale il verde il verde 
urbano ornamentale sia da urbano ornamentale sia da 
considerarsi superato da quello di considerarsi superato da quello di 
verde funzionale, o meglio multiverde funzionale, o meglio multi--
funzionale.funzionale. Un sistema del verde ben Un sistema del verde ben 
concepito e adeguatamente concepito e adeguatamente 
connesso connesso –– una infrastruttura verde una infrastruttura verde 
urbana urbana –– che che colleghi con continuità colleghi con continuità 
l’insieme urbano ed extral’insieme urbano ed extra--urbano urbano 
con spazi verdi, parchi, giardini, filari con spazi verdi, parchi, giardini, filari 
alberati,alberati, soddisfa soddisfa 
contemporaneamente e meglio più contemporaneamente e meglio più 
obiettivi: ridurre i gas serra, obiettivi: ridurre i gas serra, 
intrappolare le polveri sottili, produrre intrappolare le polveri sottili, produrre intrappolare le polveri sottili, produrre intrappolare le polveri sottili, produrre 
mitigazione microclimatica con mitigazione microclimatica con 
ombra ed evapotraspirazione, ombra ed evapotraspirazione, 
aumentare il benessere delle aumentare il benessere delle 
persone negli spazi aperti, ridurre i persone negli spazi aperti, ridurre i 
consumi energetici per il consumi energetici per il 
raffrescamentoraffrescamento degli edifici, degli edifici, 
migliorare la gestione del ciclo migliorare la gestione del ciclo 
dell’acqua riducendo il dell’acqua riducendo il runoffrunoff, , 
costituire il supporto della mobilità costituire il supporto della mobilità 
ciclociclo--pedonale, conferire pedonale, conferire attrattivitàattrattività
e vivibilità di strade, piazze, parchi e e vivibilità di strade, piazze, parchi e 
più valore economico agli immobili più valore economico agli immobili 
che vi si affaccianoche vi si affacciano



Il PdV attribuisce altresì una funzione 
strutturale, per la completa funzionalità 
della rete ecologica comunale, al Corridoio 
Ecopaesistico quale elemento di 
connessione alla Rete Ecologica a scala 
territoriale del «Parco Urbano Intercomunale 
del Fenestrelle ai sensi della  L.R.17/2003».
La proposta di perimetrazione sul territorio 
comunale collega diverse aree 
interconnesse ed afferenti all’incisione 
idrografica principale del Torrente 
Fenestrelle definendole quali
Ambiti di ricomposizione e compensazione 
ecologica ambientale i cui elementi 
costitutivi sono indivduati nella norma di 
attuazione.
Nella normativa del Piano del Verde è 
contenuto l’articolo applicabile e coerente contenuto l’articolo applicabile e coerente 
con la regolamentazione e gestione del 
Parco Intercomunale con divieti, prescrizioni 
ed attività ammesse ai fini ecologico 
paesaggistici; una norma di salvaguardia, 
che con la dovuta contestualizzazione è 
tipizzata a quella che, ad esempio, si 
riscontra nelle Norme Generali di 
Salvaguardia relative al «Sistema dei Parchi 
Regionali» di cui alle L.R. 33/1993 e 
L.R.15/2002 art.50 o alle deliberazioni 
istitutive del «sistema dei parchi urbani ai 
sensi della L.R.17/2003» Regione Campania. 
Settore politiche del territorio, Sistema parchi 
e riserve regionali. Atti istitutivi e cartografia, 
BURC Numero Speciale 27 maggio 2004.



Le Le connessione tra gli elementi connessione tra gli elementi 
della “foresta urbana” di Avellinodella “foresta urbana” di Avellino

-- i parchi fluviali afferenti al sistema i parchi fluviali afferenti al sistema 
idrografico idrografico 

dei  torrenti dei  torrenti FenestrelleFenestrelle, , 
San Francesco e Rio VergineSan Francesco e Rio Vergine

-- i parchi a verde urbano e territorialei parchi a verde urbano e territoriale
-- i parchi i parchi storicostorico--naturalisticinaturalistici

--il sistema delle aree agricole il sistema delle aree agricole periurbaneperiurbane

LE SCELTE STRATEGICHE LE SCELTE STRATEGICHE E STRUTTURALI.E STRUTTURALI.
CONNESSIONI VERDICONNESSIONI VERDI

--il sistema delle aree agricole il sistema delle aree agricole periurbaneperiurbane
con la teoria dei sentieri di collegamento con la teoria dei sentieri di collegamento 

al Bosco dei Preti e al Monte al Bosco dei Preti e al Monte FaliesiFaliesi

-- le aree  agricole e forestali di interesse le aree  agricole e forestali di interesse 
strategico e naturalistico al di fuori del strategico e naturalistico al di fuori del 

contesto urbano  contesto urbano  

Progettazione e realizzazione Progettazione e realizzazione 
dell’Infrastruttura Verde urbana (dell’Infrastruttura Verde urbana (GreenwaysGreenways, , 
strade verdi di  connessione, corridoi fluviali, strade verdi di  connessione, corridoi fluviali, 

reticolo idrografico e fossi irrigui)reticolo idrografico e fossi irrigui)
da Giuseppe Gisotti : Ambiente  Urbano. Introduzione all’ecologia urbana, Flaccovio 2007-

(Mod. da Luca Battista)



L’INFRASTRUTTURA 
VERDE URBANA DELLA 

CITTA’ DI AVELLINO



L’INFRASTRUTTURA VERDE URBANA 
DELLA CITTA’ DI AVELLINO



PIANO DI AZIONE PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI ECOSISTEMICI

Quadro degli ambiti di azione, degli interventi e delle misure relative all'attuazione  Quadro degli ambiti di azione, degli interventi e delle misure relative all'attuazione  R.E.CR.E.C.



PIANO DI AZIONE PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI ECOSISTEMICI

Contributo della forestazione urbana Contributo della forestazione urbana R.E.C.R.E.C. agli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile ONUagli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile ONU

SCONFIGGERE SCONFIGGERE 
LA POVERTÁLA POVERTÁ

Riduzione dei costi urbani Riduzione dei costi urbani 
infrastrutture, servizi infrastrutture, servizi ecosistemiciecosistemici
per tutti cittadini, miglioramento per tutti cittadini, miglioramento 
ambiente di vita e aumento  dei ambiente di vita e aumento  dei 
valori delle proprietà valori delle proprietà 

Favoriscono molte attività ricreative 
all'aperto ed attività di relax 
Contributo al mantenimento della 
salute mentale. 
Filtraggio e rimozione efficace degli 

Contributo significativo alla crescita Contributo significativo alla crescita 
economia verde con creazione economia verde con creazione 
opportunità di lavoro. opportunità di lavoro. 
Ambiente attraente perAmbiente attraente per
turismo e affari.turismo e affari.
Aumento dei  valori della casa eAumento dei  valori della casa e
canoni di locazionecanoni di locazione
Fornitura materiali edilizia abitativaFornitura materiali edilizia abitativaLAVORO DIGNITOSO LAVORO DIGNITOSO 

e SVILUPPO ECONOMICOe SVILUPPO ECONOMICO

Mitigazione cambiamenti Mitigazione cambiamenti 
climatici e disastri naturali , climatici e disastri naturali , 
inondazioniinondazioni
Vivibilità benessere Vivibilità benessere 
termoigrometricotermoigrometrico

SALUTE E BENESSERESALUTE E BENESSERE

Filtraggio e rimozione efficace degli 
gli inquinanti e del particolato
Contributo alla riduzione di  
l'incidenza di malattie non 
trasmissibili

ACQUA PULITA ACQUA PULITA 

Riduzione degli inquinanti Riduzione degli inquinanti 
biologici e chimicibiologici e chimici
Riduzione  rischio di inondazioni Riduzione  rischio di inondazioni 
ed erosioneed erosione

termoigrometricotermoigrometrico
CITTA’ E CITTA’ E 

COMUNITA’ SOSTENIBILICOMUNITA’ SOSTENIBILI

LOTTA  AI CAMBIAMENTI LOTTA  AI CAMBIAMENTI 
CLIMATGICICLIMATGICI

Direttamente sequestro carbonio e Direttamente sequestro carbonio e 
riduzioni emissioni di gas serrariduzioni emissioni di gas serra
Indirettamente risparmio energia Indirettamente risparmio energia 
con la riduzione effetto isola  con la riduzione effetto isola  
calore urbanocalore urbano

Creazione e miglioramento Creazione e miglioramento 
habitat. Costituzione un pool di habitat. Costituzione un pool di 
biodiversità. Miglioramento  biodiversità. Miglioramento  
qualità del suolo e ripristino suoli qualità del suolo e ripristino suoli 

VITA SULLA  TERRAVITA SULLA  TERRA



LE SCELTE LE SCELTE 
STRATEGICHE STRATEGICHE 
ED OPERATIVEED OPERATIVE
La normativa di attuazione

PARTE TERZA- SISTEMA AMBIENTALE, PAESAGGISTICO E DEL VERDE 
URBANO E TERRITORIALE

TITOLO TERZO – RETE ECOLOGICA COMUNALE

ART. 16   DEFINIZIONI ED ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA RETE 
ECOLOGICA

ART. 17  DIRETTRICI SIMBOLICHE R.E.R. (Rete Ecologica Regionale)

ART. 18 REGOLE GENERALI PER IL CAMPO NATURALE ED APERTO
ART. 19 AREE CENTRALI

ART.20  AREE  DI APPOGGIO E SUPPORTO
ART.21  AREE  TAMPONE

ART.22  AMBITI LINEARI PER LA CONNESSIONE DELLA RETE 
ECOLOGICA

ART. 23 CORRIDOI ECOLOGICI FLUVIALI
ART.24  CONNESSIONI VERDI  IN CAMPO NATURALE ED APERTOART.24  CONNESSIONI VERDI  IN CAMPO NATURALE ED APERTO

TITOLO QUARTO  – CONNESSIONE ALLA RETE ECOLOGICA A SCALA 
TERRITORIALE

ART.25 AMBITI DI RICOMPOSIZIONE E COMPENSAZIONE 
ECOLOGICAAMBIENTALE

TITOLO QUINTO  – INFRASTRUTTURA VERDE URBANA
ART. 26  NODI E CONNESSIONI IN AMBITO URBANO

ART.27  CORRIDOI ECOLOGICI IN AMBITO URBANO ED ANTROPIZZATO
ART. 28 PRESCRIZIONI PER PARCHEGGI “GREEN”
ART. 29  SITI DA BONIFICARE ED ALTRE AREE  DA 

RIQUALIFICARE/RIFUNZIONALIZZARE



LA NORMATIVA DI ATTUAZIONE

Quadro degli ambiti di azione, degli interventi e delle misure relative all'attuazione  R.E.CQuadro degli ambiti di azione, degli interventi e delle misure relative all'attuazione  R.E.C.
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GLI ELEMENTI DEL PIANO DEL VERDE
Un esempio di stima per i Benefits 

BENEFITS ALBERI
Stima di massima per 825 alberi corrispondenti ai 

nuovi nati in Avellino nel 2018 -2019 e 2020

STIMA  ANNUALE PER MEDIA NUOVI NATI = 
280 / 290 

Piante Mature  n° 285
C02 stoccata piante mature : 655.706 kg   >>> C02 

stoccata piante nuovo impianto : 1.680  kg   

C02 assimilata piante mature : 67.525 kg/y >>> C02 
assimilata piante nuovo impianto: 1.535 kg/y

ozono o3 abbattuto : 37 kg/y
biossido di azoto NO2 abbattuto : 33 kg/y 
biossido di zolfo SO2 abbattuto  : 33 kg/y

particolato PM10 poveri sottili abbattute: 52 kg/y

N° automobili le cui emissioni sono mediante 
assorbite da piante mature : 67.525/1344 =  50 

automobili annue



GLI ELEMENTI DEL PIANO DEL VERDE
Piano di manutenzione programmata



GLI ELEMENTI DEL PIANO DEL VERDE
Piano di manutenzione programmata



GLI ELEMENTI DEL PIANO DEL VERDE
Piano di comunicazione e promozione del verde

L’attività di consultazione e partecipazione dei 
cittadini e dei portatori d’interesse sul P.d.V.

Le attività di “cooperazione”. La Festa dell’Albero 
e l’adozione degli spazi a verde  da parte di privati 
cittadini e commercianti.

La possibile implementazione della piattaforma 
GINVE.CLOUD

Il Portale del Verde

I laboratori di progettazione ed i concorsi di idee.

Il coinvolgimento delle scuole. Attività di 
educazione ambientale

La Consulta Ambientale
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GLI ELEMENTI DEL PIANO DEL VERDE
Piano di comunicazione e promozione del verde



ITER PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE 

Regolamento regionale 04/08/2011, n.5 e s.m.i. Regolamento di attuazione per il governo del 
territorio.(Testo coordinato BURC n. 54/16.09.2019), art. 3, “Procedimento di formazione e 
pubblicazione dei piani territoriali, urbanistici e di settore”. 

L’iter di approvazione del PdV di Avellino, successivamente all’iter amministrativo di 
affidamento degli incarichi all’agronomo dott. Maurizio Petrillo coordinatore del piano ed 
all’architetto paesaggista arch. Luca Battista, si è sviluppato a seguito delle 
• attività di partecipazione e consultazione dei portatori di interesse 
•adozione in Giunta Comunale con Delibera n. 159 del 21/06/2022. 

Poi nel rispetto dell'art. 3 c. 4 del Regolamento n. 5 dello 04/08/2011 e s.m.i. della Regione 
Campania gli elaborati del Piano del Verde  è stata indetta la “Conferenza dei Servizi in forma 
simultanea e modalità sincrona”  ai sensi degli art.li 14 bis e 14 ter del d.lgs. 241/1990 e s.m.i.simultanea e modalità sincrona”  ai sensi degli art.li 14 bis e 14 ter del d.lgs. 241/1990 e s.m.i.
per l'acquisizione dei pareri, nulla osta ed autorizzazioni da parte delle amministrazioni 
competenti. 
Con Determinazione RCG n° 719/2023 del 07/03/2023, l’ Area Assetto e Sviluppo del Territorio 
ha certificato la conclusione positiva della Conferenza di Servizi. Contestualmente allo 
svolgimento della Conferenza dei Servizi, tutti gli elaborati del Piano di Settore sono stati inviati 
al Servizio Pianificazione Territoriale Provinciale di Coordinamento ed Assetto del Territorio 
dell’Amministrazione Provinciale di Avellino. 
Il Provvedimento del Presidente Provincia di Avellino n° 33 del 31.03.2023 ha deliberato il Visto 
di Conformità ovvero la Dichiarazione di Coerenza a Condizione del PdV al PTCP. 

•Conseguentemente alle  opportune revisioni della Norma di Attuazione del P.d.V, il piano è 
stato poi definitivamente approvato in consiglio comunale).



PROCEDIMENTO 
DI FORMAZIONE 



WEB : comune.avellino.it

Link:  Piano  del Verde

Presentazione a cura di : 
archbattistaluca@gmail.com


